
 

 

 

 

 

 
 

Biografia di Fulco Pratesi 
 
Nato a Roma il 6 settembre 1934, si è laureato in architettura nel 1960. Sposato nello stesso 
anno con Fabrizia de Ferrariis Salzano, ha quattro figli e sei nipoti. Nel 1965 abbandona la 
professione di architetto per dedicarsi alla conservazione della natura. 
Nel 1966 fonda il WWF Italia, ne diventa vicepresidente nel 1970 e poi presidente dal 1979 al 
1992 e dal 1998 al 2007. Dal 1975 al 1980 è anche presidente della LIPU. Ha progettato 
numerosi parchi nazionali e riserve naturali in Italia e all’estero. 
Ha rappresentato l’associazione Italia Nostra, di cui è stato dal 1970 al 1980 consulente per i 
problemi ecologici, nella Commissione Conservazione Natura del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche dal 1966 al 1972. È stato membro della Consulta per la Difesa del Mare e del Consiglio 
Nazionale dell’Ambiente. Dall’aprile 1992 al marzo 1994 è stato deputato nel Parlamento 
italiano nel gruppo dei Verdi. Dal marzo 1995 al 2005 ha ricoperto la carica di Presidente del 
Parco Nazionale d’Abruzzo. Dal 2007 è Presidente onorario del WWF Italia. 
 
Attività pubblicistico-divulgativa. Giornalista specializzato in argomenti ecologici e 
naturalistici, ha diretto, dal 1979 e per molti anni, la rivista per ragazzi “L’Orsa”. Collaboratore 
storico del Corriere della Sera su natura e animali, in passato ha scritto anche per L’Espresso 
(le Pagine verdi che ospitavano ogni settimana gli articoli di Cederna, Amendola e lo stesso 
Pratesi) oltre a numerose riviste del settore: celebre la sua rubrica mensile “Ecologia 
domestica” su La Nuova Ecologia. 
 
Scrittore instancabile, Fulco Pratesi ha pubblicato: le Guide alla Natura d’Italia (Mondadori), 
Clandestini in Città (Mondadori), Esclusi dall’Arca (Mondadori), il Mondo della Palude (Rizzoli), 
i Cavalieri della Grande Laguna (romanzo, Rizzoli), Natura in Città (Rizzoli), Taccuini Naturalistici 
(Giorgio Mondadori), Nel mondo degli uccelli (Laterza), Un cane (Salani), Storia della Natura 
d'Italia (Editori Riuniti), e l’autobiografia In nome del panda, la mia lunga storia d’amore con la 
natura (Castelvecchi), opera vincitrice nel 2016 del Premio “Acqui Ambiente”, sezione stampa. 
Molti di questi volumi sono stati illustrati da lui stesso. È da sempre, infatti, un appassionato e 
fine disegnatore di piante e animali. I suoi acquerelli sono al centro dell’opera I disegni di Fulco, 
libro a lui dedicato nel 2012 dal prof. Franco Pedrotti. Oggi è Direttore Responsabile del 
magazine dell’Associazione, Panda, nata come bollettino nel lontano 1966. 
 



 

   

 

 

Altri riconoscimenti. Nel 2015 riceve ad Honorem il Premio Green Globe banking; nell’ottobre 
del 2020 l’Università degli Studi di Palermo gli ha assegnato la laurea magistrale Honoris Causa 
in Biodiversità e Biologia ambientale “Per la sua lunga e meritoria attività scientifica e 
divulgativa”. Nel novembre del 2023 ha vinto il premio letterario Gambrinus Mazzotti, alla 
sezione Ecologia. A Fulco Pratesi è stata anche dedicata, in occasione del suo 83° compleanno, 
una nuova specie di orchidea: Ophrys pratesii, un ibrido scoperto nel Salento. 


